
Guariniello, è stato fatto nell’interes-
se e a vantaggio dell’azienda. E infi-
ne, mai accaduto prima, le parti civi-
li, ovvero i compagni di lavoro delle
vittime ammessi per il rischio che
hanno corso e non per il danno che
hanno subito. Insomma, questo pro-
cesso segna già così una svolta nella
storia della giurisprudenza. E Guari-
niello che ha condotto l’inchiesta as-
sieme ai due sostituti Francesca Tra-
verso e Tiziana Longo, ribadisce:
“Una decisione storica”.

LadecisionediGianfrotta è arriva-
tadopounadecinadiudienzecomin-
ciate il primo luglio scorso, svoltesi
quasi profeticamente inunamaxi au-
la della Corte d’Assise per contenere
gli operai dell’azienda, i familiari del-
le vittime, i legali, le parti civili, e
quello che doveva essere un preludio
di questo processo, simbolo per tutte
le tragedie del lavoro, e che invece è
stato già un processo vero, pieno, en-
tratonel vivo dell’impianto accusato-
rioediquellodifensivo.E cheora for-
sepropriodi qui, daquesta aula, rico-
mincerà per il dibattimento dal 15
gennaio. Sono bastate circa due ore
di camera consiglio per l’ordinanza
di Gianfrotta. Inutile l’ultima richie-
stadelladifesadiunnuovo rinvioper
poter replicare con calma al centina-
io di diapositive che Guariniello ieri

ha portato al processo, con i docu-
menti sequestrati , lemail, le testimo-
nianzechehannoricordatounavolta
ancora come gli interventi di sicurez-
za sulla linea 5 fossero stati invocati
benprimadell’incendio,mache inve-
ce che invece i vertici dell’aziendade-
cisero di far slittare a dopo il trasferi-
mento dell’impianto a Terni. “Ci di-
fenderemo incorted’Assise -ha repli-
catoEzioAudisio, del collegiodidife-
sa - siamo convinti che le nostre tesi
saranno accolte e riconosciute”.

L’ordinanzadiceancoraGuariniel-
lo “dà un segnale preciso al mondo
del lavoro che si apetta la fine delle
morti bianche”.Dalla Fiomil segreta-
rio nazionale Giorgio Cremaschi e
quello torinese Giorgio Airaudo os-
servano all’unisono, “Un vero atto di
prevenzionesaràunasentenzaesem-
plare che tocchi i vertici aziendali”.
“Speriamo che per una volta i mana-
gervedano il carcere”,dice senza tan-
te storieSergioBonetto, legaledipar-
te civile.. Espenhanh, se ritenuto col-
pevole, rischia 21 anni. ❖

BRESSO: DECISIONE STORICA

UNPO’
DI GIUSTIZIA
IN FABBRICA

«Decisione che farà riflettere
molti amministratori che spesso
considerano la sicurezza dei la-
voratori in modo inadeguato»,
ha commentato la presidente
del Piemonte Mercedes Bresso.
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Pillole
UNA NUOVA SENSIBILITÀ
VENDOLA «Se la giustizia rie-
sce a varcare i cancelli di una fabbri-
ca, questa è una buona notizia» ha
detto l’esponente di Rifondazione
Comunista, Nichi Vendola. «Pur nel
rispetto del collegio che giudicherà
un rinvio a giudizio non sarebbe sta-
to possibile qualche anno fa, senza
le mobilitazioni sociali e gli appelli
del Presidente della Repubblica, se-
gno di una nuova sensibilità sul te-
ma degli omicidi bianchi».

NESSUNA FATALITÀ
DILIBERTO «La tragedia della
Thyssen non fu un incidente. Non
una tragica fatalità. Apprezzo la de-
cisione dei giudici torinesi che han-
no deciso che il processo si dovrà fa-
re e si dovrà fare per omicidio nei
confronti di chi scientemente ha de-
cisoche i lavoratori potevanorischia-
re la vita e lavorare senza sicurezza.
E il processo lo dimostrerà» ha affer-
mato il segretario dei Comunisti Ita-
liani, Oliviero Diliberto.

FINALMENTE IL RINVIO A GIUDIZO
BOCCUZZI «Un passo in avanti,
ma anche una sentenza di speranza
per tutti coloro che hanno vissuto tra-
gedie analoghe e speranodi vedere ri-
conosciuti i propri diritti e quelli dei
propri cari» nonhanascosto l’emozio-
ne Antonio Boccuzzi, l’operaio della
Thyssenkrupp sopravvissuto alla stra-
ge dei 6 dicembre ora deputato del
Pd. «Ho vissuto con grande tensione
tutti i momenti del processo, oggi fi-
nalmente il rinvio a giudizio»,

FORTE DOMANDA DI GIUSTIZIA
CHIAMPARINO «Ladecisione in-
terpreta la forte domanda di giustizia
che sulla tragedia ThyssenKrupp pro-
viene da tutta la comunità torinese»
ha commentato il sindaco della città,
Sergio Chiamparino. «È una decisio-
ne storica, un passomolto importante
nella sfida che impegna l’Italia intera
contro la terrificantepiagadellemorti
sul lavoro» ha aggiunto la presidente
della regione Piemonte, Mercedes
Bresso.

PARLANDO
DI...
Medicina
Democratica

«Per la prima volta nella storia della giustizia italiana l'infortunio sul lavoro viene con-
siderato omicidio volontario. La tesi presentata dagli avvocati dei responsabili della
Thyssen è stata platealmente battuta, non può essere che sette operai siano morti per un
triste e tragico destino, o peggio, per un errore umano».

LA LEGGE E I MORTI

A
l terminediun’altragiorna-
ta di lutto, mentre il mon-
do del lavoro si stringe at-
torno alle famiglie e ai col-

leghidei duemortidi SassoMarconi,
arriva ancheun segno di speranza. A
Torino vengono rinviati a giudizio
sei dirigenti della ThyssenKrupp per
la strage di un anno fa e per la prima
volta in Italia viene contestato il rea-
todiomicidiovolontarioal responsa-
bile di un’azienda in cui sono morti
dei lavoratori. È una grande novità,
forse una svolta nella giurispruden-
za. C’è la sensazione che qualche co-
sa di importante sia scattato nell’opi-
nione pubblica, nella politica e an-
che nella magistratura davanti alla
tragedia delle migliaia di morti e di
incidenti sul lavoro. Possiamo, forse,
nutrire la speranza che la giustizia,
non la vendetta che è un sentimento
estraneo alla storia del movimento
dei lavoratori del nostro Paese, stia
faticosamente superando la soglia
della fabbrica.

L’incidente sulla linea5dell’accia-
ieria dei tedeschi non è stato frutto
della casualità o di una semplice ne-
gligenza. La mancanza di sicurezza,
il ritardo e la carenza degli investi-
menti, i ritmi e l’organizzazione del
lavorosono le causechehannodeter-
minato la morte di 7 operai. C’è un
fattore soggettivo, individuato in
questocasonella figuradell’ammini-
stratore delegato della Thyssen
Krupp, c’è una responsabilità indivi-
dualeeun’altrapiùampiadell’azien-
da se esplode un incendio e se gli
estintori sono difettosi o vuoti.

Probabilmente non è un caso che
questa novità arrivi da Torino: la cit-
tà del lavoro, della grande fabbrica,
del contrasto sociale. È come se la
storiaaffidasse aTorino il compitodi
aprire la strada, di sperimentare
qualche cosa che poi servirà a tutti.
Succedevaunavolta con lepiattafor-
me sindacali, con le lotte, con la fati-
cosa emancipazione dei lavoratori e
anche con altri processi simbolo co-
me quello delle schedature alla Fiat.
Oggi si apre una spiraglio di giusti-
zia. È una speranza, non una certez-
za in questo Paese: da piazza Fonta-
na allaDiaz troppe volte siamo rima-
sti delusi. ❖

ore 9,30 presiede
Virginio Rognoni

Apertura dei lavori
Anna Finocchiaro
Antonello Soro

Introduzioni
Donatella Ferranti
Felice Casson 

ore 10,15-13,30 
Interventi programmati 

ore 13,30 
pausa pranzo

ore 14,30-18,00 
Interventi programmati 

ore 18,00 conclusioni
Lanfranco Tenaglia

Interviene

Walter Veltroni
Venerdì 21 novembre 2008, ore 9.30 - 18.30

Roma, Residenza di Ripetta, Via di Ripetta 231 

Ricostruire la giustizia
Dalle norme del privilegio al diritto delle uguaglianze. 
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